
Brescia 
Processo 
a due. 
magistrati 
••MILANO. Il giudice istrut­
tore Maurizio Grìgo ha rin­
viato a giudizio davanti al tri­
bunale penale i magistrati 
bresciani che svolsero !')• 
struttorla sulla strage di piaz-
za della Loggia 

Dovranno rispondere di 
calunnia perché secondo 11 
capo di Imputazione avreb­
bero convinto alcuni testi­
moni ed imputati ad accusa­
re Andrea Arcai e Arturo 
Gussago, pur sapendoli in­
nocenti Si tratta di Domeni 
«0 VJno * Francesco Trova­
lo, «fl'epoca rispettivamente 
giudice, Istruttore e pubblico 
ministero dell'inchiesta sul­
l'attentato avvenuto II 2? 
maggio 1974 e che cauto 8 
B)òrtTeiQ2(erltt 

Secondo quanto « <Je"° 

Se) capo d( imputazione i 
Me avrebbero seguito una 

metodologia Istruttoria tale 
da indurre alcuni Imputati e 
testimoni ad accusare i due 
giovani -A**' * 'igH° **H al 
fere consigliere istruttore di 
Brescia Giovanni Arcai 
mentre Gussago studiava 
giurisprudenza ed ora fa 
l'avvocalo nella stessa citta 
lombarda Furono questi ul­
timi d(ie dopo aver ottenuto 
l'assoluzione Piena nei vari 
gradi del giudizio dall'impu­
tazione di conciario inrftra-
gè, a sporgere denuncia 
contro i magistrali per i quali 
anche I) pubblico ministero 
Ferdinando Pomario aveva 
Chiesto tre mesi fa il rinvio a 
giudizio 

Con la stessa accusa di 
calunnia aggravata dovran­
no comparire In tribunale al­
tre cinque persone (Om-
£(*«« Oiasomaiszi, Ugo Bo 
nati, Gerolamo paenatt», 
Giampaolo Martinelli e Ah 

" o Papa) che cor! le loro 
Migraz ion i contribuirono 
« determinare l'Incrimina 
aiOtìs d i e s a i e Gussago 

1 meiod) usali dal due fu­
ror» criticati anche dai col 
legl giudicanti nel successivi 
processi sulla strage com­
piuta da autori tuli ora ignoti 
durante Una manifestazione 
sindacale nella piazza da 
Vanti al Municipio Incerti 
sono ancora i motivi per i 
quali 1 due magistrati avreb­
bero pilotato le indagini ver 
»0 la eoJpevolizzjizione di 
Arcai e Gussago Attualmen­
te Il dottor Domenico Vino è 
capo dell ufficio istruzione 
di Brescia mentre il dottor 
Francesco Trovato è presi 
dente della prima sezione 
del tribunale penale della 
slessa citta ma è probabile 
eh? I due magistrati preferì 
scano allontanarsi dal lavoro 
finché non sarà concluso il 
processo a loro carico Nella 
causa gli autori della denun 
eia sono rappresentati dal 
I avvocato Cosimo Maglie 
patrono d| parte civile II 
processo dovrebbe andare a 
ruolo nel prossimo autunno 
DI recente Invece come ri 
cordato s è concluso II pro­
cesso per la strage senza 
che le Indagini abbiano por 
tato ad alcun risultato Gli 
ultimi imputati infatti sono 
stati tutti assolti 

Al processo Cirillo l'ex direttore 
del penitenziario di Ascoli Piceno sbotta: 
«Il ministero sapeva chi entrava» 
Dissero: «Abbiamo fatto 30, facciamo 31» 

Visite « 
per Cutolo in carcere • 
Il ministero di Grazia e Giustizia autorizzò per tele­
fono dopo «riunioni ad alto livello* non solo le visi­
te a CUtolo dei servizi segreti, ma anche quelle che 
avevano più insospettito il direttore del carcere di 
Ascoli Piceno, Cosimo Giordano, di camorristi co­
me Enzo Casillo e Corrado lacolare «Sapevano be­
ne di chi si trattava» Ad una protesta fu risposto 
«Abbiamo fatto trenta, facciamo trentuno» 

P A I NOSTflO INVIATO 

V I N C E N Z O V A S I L I 

• i NAPOLI i Abb iamo fatto 
trenta? Facciamo t rentuno 
mi rispose II dot tor Salvatore 
Glangreco c h e c o m e c a p o 
della segreteria de l ministero 
d ipendeva dire t tamente da l 
direttore generale lo m e r o 
accor to c h e quei d u e aveva 
n o t roppa confidenza c o n 
Cutolo c h e n o n e r a n o d e i 
' servizi c h e e r a n o camorr i 
sii lo ogni volta c h e entrava­
n o acch iappavo un telefono 
e informavo il ministero E 
quindi mi affrettai In quell oc 
cas tone a comun ica re in u n a 
famosa telefonala al c a p o 
della segreteria c h e c e r a n o 
a n c h e loro Vincenzo Casilio 
e C o n a d o lacolare si dlfen 
d e cos i r i lanciando I sospetti 

sui «superiori ordini" d a Ro­
m a Cosimo Giordano il di 
rettore dell e p o c a dell a c c o 
gllente ca rcere a c inque stelle 
dì Ascoli Piceno palcosceni 
c o dove si svolse il via vai di 
spie malavitosi e dirigenti d e 
deli affare Cirillo II funziona 
n o , c h e oggi dirige il ca rcere 
d i Lecco imputa to de i falsi 
sui regisln della port inena 
dove n o n venne ro registrati e 
furono cancellati i nomi dei 
visitatori "eccellenti» di Culo 
lo imbarazza to h a ce rca to 
u n a scappato ia «Pensavo 
c h e n o n dovessero venire re 
Bistrati i loro nomi s e s o n o 
servizi segreti lo d ice la p a 
rota stessa » 

Avvocato Fausto Tarsi tano 

difensore dell «Unità» «Il s u o 
predecessore il dot tor Enrico 
Conili h a sos tenuto in istruì 
toria c h e lei stesso gli confido 
c h e il Sismi en t ro u n a W>lta 
c o n \ w d rd 'n^ di s c a r c e r a * 
n e pe r Cutolo c h e n o n fu e s e 
gulto sol tanto pe r la diligenza 
de l pe r sona le della port ine 
na» Giordano «Non rlfeni 
ques ta circostanza a Cbtilli 
Non mi risulta» Presidente 
«Presentavano documen t i al 
I en t r a t a ' Tessenni di servizio 
o car te di Identità'» Giorda 
no «Questo non lo s o dire» 
Presidente «Come mai '» 
Giordano «Sono passati nove 
anni» Avvocato Sergio Pasto 
re difensore dell «Unità» 
•Avrebbe potu to impedire 
quel le visite?» Giordano «lo 
n o n pensavo c h e fossero ille­
gittime q u a n d o m i resi c o n 
to c h e quei d u e n o n e r a n o 
de l servizi c o m e il genera 
le dell aeronaut ica Adalberto 
Titta e il colonnel lo dei c a r a 
binien Belmonte feci i nomi 
di Casilio e lacolare al mini 
s tero lo n o n sapevo chi fos­
sero mi e r o solo reso c o n t o 
c h e e r a n o uomini della Nco 
rn^ ai ministero s a p e v a n o be­
niss imo chi e r a n o In origine 

Giangreco m i aveva det to c h e 
d o p o |e visite del Sisde avve­
nu te du ran t e Un mio per iodo } 

di assenza, sa rebbe interve 
mi to il Sismi c h e p e r ques to 
si e r a n o tenute riunioni a d al­
to livello tu dai a m p i a col la 
boraz ione » 

Salvato in co rne r nel po­
meriggio di ieri d a u n a so­
spens ione pe r s t anchezza ge­
nera le dell uditorio Giorda 
n o d o p o aver lasciato a ver 
ba ie ques to i l luminante s can 
cabal i le verso i piloti romani 
del la trattativa dovrà cont i 
nure 11 suo interrogatorio glo 
vedi pross imo alla ripresa del 
p rocesso Ha pe r o ra invece 
conc luso la sua fatica Enrico 
Madonna l e x difensore di 
Cutolo e della sua b a n d a In 
c o m b e su d i lui u n quintale 
di trascnziom di interrogatori 
resi In Usa dove era stato a r 
restato e d aveva «cantato» 
Ha confermato c h e Casilio gli 
aveva confidato c h e «si stava 
no m u o v e n d o presso parla 
m e n t a n della De pe r o t tenere 
il trasferimento di Cutolo dal-
1 Asinara» Ed h a aggiunto un 
nuovo tassello «Cutolo mi 
disse c h e in ca rce re e r a a n 

Cosimo Giordano ex direttore del carcere di Ascoli Piceno, Interroga 
te da) giudici sul rapimento M i o 

da to già a trovarlo a n c h e un 
amer icano di Chicago colle 
ga to alla mafia a c c o m p a g n a 
to d a uomini dei seivizi Italia 
ni e dall Fbi Gli chiesero di 
darsi d a fare pe r risolvere il 
seques t ro de l genera le a m e n -
c a n o Dozier» Gli e stalo niet-
to un b r a n o di s u e precedent i 
dichiarazioni s e c o n d o cu i «il 
d o c u m e n t o falso fatto avere 
ali «Unità» era stato prepara to 
per estorcere la De pe r d a r 
m a n forte al la des t ra de l la De 
in congresso un settore di 
cui «molti e lement i di Caserta 
e di Roma ruotavano at torno 
a Casilio» Presidente «A q u a 
li uomini della destra d e si ri 
fenva?» M a d o n n a «A Patnar 
c a e a Bosco pe r Caserta» 

Presidente «E della zona di 
Roma?» «Quelle e r a n o mie 
deduzioni h a ce rca to di svi 
co lare Madonna c h e pressa 
to dal le d o m a n d e della difesa 
dell «Unità» n o n h a sapu to 
poi b e n spiegare c h e fine ab­
bia fatto u n a macch ina per 
scrivere c o n la qua le il co im 
pu ta to Giovanni Pandico h a 
sostenuto c h e egli fabbricò 
que l falso Infine I ullima d a 
Cutolo c o n u n a risata e c o n 
u n «per m e n o n esiste prò 
prio» h a smentito dalia gab 
bia u n o dei suoi avvocati di 
tensori Angelo Cerbone c h e 
aveva parlato dell esistenza 
di u n a foto c h e ritrarrebbe 
Casilio c o n il sena tore Patriar­
c a e d Antonio Gava 

- ' Intervistato da Tgl 7 torna a parlare dei 55 giorni e della P2 
E Ortolani dice di Calvi: «Girava sempre con quella sua borsa nera...» 

Gelli: «Qualcuno volle Moro morto» 
« l̂oro? Ucciso perchè era vicino a fare quel com­
promesso stprico^ Parola di Licia Gelli Che ag 
giunga «Qualche potere politico non ha voluto 
salvarlo» 1) capo della P2, intervistato a Tgl sette 
insieme al finanziere Umberto Ortolani, altro cer­
vello della loggia, non ha mancato I occasione si 
è difeso dalle accuse dei giudici e ha detto la sua 
con messaggi su Moro, Calvi e liste 

B R U N O M I S I R I N D I N O 

• i ROMA Uno d o p o 1 altro 
sui teleschermi Ortolani che 
annuncia il suo ri tomo in Ita 
Ha e d ice che avrebbe potuto 
benissimo salvare Calvi e Lieto 
Gelli che torna a parlare di 
Moro e di quel "brogliaccio 
del le liste L accoppia ta è 
compar sa nel settimanale di 
Rete Uno Ta l sette In due di 
stinte interviste (una dal Brasi 
le e una d a villa W a n d a ) rac 
col te d a Giulio Borrelh Gelli 
appa r so m ottima forma 
avrebbe deciso di parlare d o 
p ò aver saputo dell intervista 
dell amico Ortolani e della 
sua intenzione di tornare in 
Italia d o p o anni di latitanza 

Sulle p n m e titubante Geli) 
avrebbe poi rotto gli argini da 
vanti alte telecamere tanto 
c h e - annunc iano alla Rai -
I intervista continuerà martedì 
prossimo Qualcosa però Gel 
li e Ortolani lo h a n n o già fat 
to sapere Intanto sul caso 
Moro 

Il c apo della P2 o v a m e n 
te dice c h e lui n o n h a mai in 
flutto nel corso degli eventi 
m a afferma apertamente che 
II presidente della De fu ucci 
so "perché era vicino a fare 
quel compromesso stanco» 
Per Gelli è stato un gran bene 
che «quel compromesso non 

si slamano, perchè oggi la si 
tuazlone «Se a s s i o l o avuto 
quel connubb io col Pei" sa 
rebbe ben diversa Per al lenta 
nare qualsiasi sospetto dice 
•Ovviamente n o n è u n b e n e 
c h e Moro sia stato ucciso» Il 
presidente della De poteva es 
sere salvato7 Secondo Gelli si 
«in Italia tutto si p u ò fare era 
n o vicini a trovarlo torse non 
e è stato il potere forse quel 
che potere politico non h a vo 
luto salvarlo» Per essere uno 
c h e aveva tra te sue fila i capi 
dei servizi segreti in quei 55 
giorni non è un affermazione 
d a poco Anche se c o m e 
sempre in Gelli è difficile sta 
bilire il confine tra verità mes 
saggio e millanteria 

E la P2? Ortolani afferma 
c h e «era u n a lobby c o m e tan 
te altre nel mondo- Gelli cor 
regge «Era u n a loggia masso 
nica c h e si ispirava alla fratel 
lanza universale no aveva 
scopi eversivi ne politici» SI è 
vero aveva nelle sue fila «tanti 
grossi personaggi» Gelli 1 ha 
«potenziata» ma ora non è 
più nulla «È irripetibile - dice 

il venerabile -* è stato il fiore 
ali occhiello della fnassohé 
ria» Le liste' «Ma era u n bro­
gliaccio un e lenco di iscritti 
si di amici c h e avrebbero p ò 
tuto entrare » Un tentativo di 
aiuto a qualche ex iscritto ec 
celiente, in procinto di candì 
dature 7 Vedremo 

E Calvi ' Anche qui Gelli 
non s è tirato indietro «Era un 
amico carissimo abb iamo 
ayuto rapporti di consulenza 
nelle materie di economia di 
finanza e anche di mone te 
si penso c h e sia stato ucciso 
ancora n o n so d a chi» Ma 
Gelli lancia l a m o SullAm 
brosiano ci sono ancora mo! 
te verità d a scopnre «e se i 
giudici facessero la penzia 
contabile guardassero nella 
Banca del Gottardo 11 scopn 
rebbero le prove e i mandan 
ti» Inutile dire c h e Geli) sul 
1 Ambrosiano ha tenuto la 
stessa linea difensiva di Orto 
lani «Mal avuti contatti con 
1 Ambrosiano solo rapporti 
privati con Calvi» D altra parte 
il nnvio a giudizio è immmen 
te e in questa chiave vanno 

lette Jorse le ^atfergiazloni di 
entrambi 

Nella prossima puntata Gel 
li parlerà del suo famoso" «pia 
n o di rinascita democratica» 
Questo piano c o m e si rìcor 
derà era in pratica un proget 
to di modernizzazione auton 
tana dello Stato c h e prevede 
va divisione dei sindacati mi 
nore autonomia alla magistra 
tura m e n o potere al Parla 
mento repubblica 

presidenziale e ovviamente 
ghettizzazione del Pei Con 
soddisfazione Gelli constata 
che molti di quei progetti «so 
no andati avanti» 

Ed ecco Ortolani II finan 
ziere italo brasiliano confer 
m a anzitutto di aver da to lui a 
Gelli i soldi di provenienza 
dall Ambrosiano «Perchè fa 
cevamo degli affari insieme» 
E conferma pure di aver d a t o 
al termine dell operazione di 
compravendita del Corriere 
della Sera soldi a Angelo Riz 
zoh «che s e li mentava» 
Quanto alla morte di Calvi 
n e m m e n o Ortolani c rede al 
suicidio Perché I hanno ucci 

Umberto Ortolani 

so 7 «Aveva quest abitudine di 
portare quella borsa con tutte 
le sue cose è caduto in m a 
no a degli uomini volgari» 

Ortolani lancia anche una 
battuta stupefacente «Se Calvi 
mi avesse informato iì c o m e 
stavano le cose realmc nte ero 
in condizioni di salvarlo e di 
mettergli a posto tutto quan 
to e poi quale bancarotta? 
Qui ci sono responsabilità d i 
altn enti * Quali7 Ortolani 
non lo dice Qualcuno ha 
paura del suo ntomo? «Ci può 
essere qualche timore di qual 
cuno - dice il finanziere - m a 
io ci h o una deontologia d a 
avvocato d a banchiere » 

AManfredaraa 
operai Enichem 
assediati 
• • R O M A È stata un altra 
giornata «dura» quella di ieri a 
Manfredonia 11 pr imo giorno 
dello sciopero generale inde t - , 
to dal comitato cittadino; di 
lotta con t ro I Enichem s t è 
.concluso c o n tafferugli insulti r 

e spintoni davanti ai cancelli 
della fabbrica dove i manife 
stanti si sono radunati dal le 
17, ora di uscita dei dipenden­
ti I dirigenti dell Enichem 
h a n n o nuovamente denuncia­
to al ministro degli Interni e al 
prefetto di Foggia la situazio­
ne di «tensione tra le mae ­
stranze c o n problemi dt sìcu 
rezza agli impianti nonché il 
b locco de l movimento merci 
nello stabilimento» Preoccu 
pazione è sfata espressa an 
che «per I incolumità del per 
sortale giornaliero e p e r ) turi­
sti» 1 dipendenti c h e a piccoli 
gruppi sono nusciti a lasciare 
la fabbrica sono stati stratto 
nati e insultati d a i manifestan 
ti che fino a tarda sera h a n n o 
presidiato i cancelli in attesa 
dei «turnisti* 

Ferma c o n d a n n a pe r le ag 
gressiom davanti allo stabilì 
mento è stata espressa dalla 
Federazione dei lavoratori chi 
mici (Fulc) di Foggia, c h e h a 
chiesto alle istituzioni alle tor 
ze politiche e alle forze di p ò 
lizia di intervenire «affinché 
vengano tutelate le libertà d e 
mocratiche individuali» Da sei 
mesi il centro pugliese u n o 
dei più depressi della zona e 
diventato una vera polveriera 
Ali Enichem infatti si attribui­
sce la principale responsabili 
tà del degrado ambientale 
dell i zona at torno a Manfre 
d o m a u n a volta famosa pe r la 
sua flottiglia di pescherecci 
(la seconda delfAdnatteo) 
Per ben due volte nel 76 e 
nel] 80 d u e fughe di arsenico 
e di ammoniaca h a n n o fatto 
tremare gli abitanti E c o m e se 
non bastasse tes ta te scorsa 
una moria di delfini è stata at 

Caso Riggio 
Gava 
daccordo 
con De Mita 
m WASHINGTON Non sem 
brano des t ina le a d attenuarsi 
le po l emiche na te d o p o la 
dei telone de i presidente del 
la Corte d assise dì Agrigento 
Gianfranco Rlggio di n o n af 
fiancare l a t t o commissar io 
pei la mafia Sica D o p o le cri 
fiche de l p res idente d e l Con* 
siglio Ciriaco De Mita a n c h e il 
ministro degli Interni Antonio 
Gara sollecitato da i giornali 
sti h a de t t o «Ho espresso so­
lidarietà a tutti i magistrati e 
alle forze dell ord ine c h e 
c o m p i o n o il propr io lavoro 
senza spaventarsi 11 resto a p 
part iene a scelte psersonali* 
A Lhi gli ch iedeva s e ques to 
significasse u n a identità d i 
vedute c o n De Mita Gava h a 
det to «Sono ann i c h e v a d o 
d accordo c o n lui» E ha ri 
co rda to d i essere a c c o m p a 
gr i l lo d a Sica *£ n o n p e n s o 
- ha aggiunto - c h e q u a n d o 
I a b b i a m o c h i a m a t o a svolge 
re ques to incarico n o n abb ia 
pensa to al nsch io c h e corre 
va* 

tribuila agQ scarichi della pro­
duz ione di caprolal latne Un 
veleno usato nell industria 
chimica Disagi scarsamente 
compensat i , visto c h e » Man­
fredonia la d i soccupaz ione 
raggiunge la cifra record di 
Smila persone (su u n totale di 
50mlla abitanti) 

La pr ima rivolta e de l l ot to 
b re scorso Gli abitanti arriva: 
rono a d assaltare gli uffici del 
municipio 11 sindaco si sa lva 
s c a p p a n d o dal tétti Forse pe r 
recuperare qualche c o n s e n s o , , 
d a allora II primo cittadino II 
d e Qultodamo, si $ messo alta 
testa della protesta Una pro­
testa rabbiosa e cieca talvolta 
fino ali esasperazione ogni 
qualvolta e e stato u n o K tape 
ro I adesione è stata totale 
Anche perche quei negoziami 
c h e si s é n o rifiutati d f a t f «re 
allo sciopero hanrlo subito 
immedlte ritorsioni i proprio 
pe r ques to c h e Pei e rei h a n 
n o in tempi recènti pf< s o lo 
distanze d a alcune inliiattve 
del movimento Uguale Intol­
leranza p e t o c è d a rcigislrirt 
dall altra parte d a n w « i din 
genti dell Enichem impetlista 
no I ingresso in fabbric i del i 
commissione comuna le c h e 
dovrebbe verificare le < ondi 
zioni d impatto ambiental i E 
ieri il ministro Rultolo è s t » o 
duro contro la rivolta di Man 
fredonia «Se la commissione 
tecnica verificherà Iti compa t ì ' 
billtà ambientale dell'Eni-
c h e m di Manfredonia n o n « 
potrà ch iudete u n o stabili-
men to produttivo sull o n d a di, 
richieste di cosiddetti comitati 
cittadini» «Pero - c o m m e n t a 
Michele Spinelli segretario 
del Pel cittadino - Il ministro 
s è dimenticato di dire c h e d o 

Eo sette mesi di tiristor e n o n 
a ancora messo al lavoro la 

commissione tecnica Cam 
aspet tano per e s a m i n i » le 
condizioni della labbri! a la 
prossima rivolta?" 

F16 
Protesta 
contro 
gli espropri 
• Ì ROMA. Alla -Convenzione 
nazionale pe r il superamento 
dei blocchi» promossa Ièri 
dall Associazione della poee 
e svoltasi in u n a saia del b*» 
na to h a n n o partecipato espo­
nenti di forze politiche (Pe 
I m m o l i e Ingrao pe r il Pel Se 
menza to di Dp Mattioli del 
g ruppo Verde Rutelli del Pr) 
e arversi ospiti stranieri tra i 
quali il consigliere eli less» 
Jackson Robert Borosage e 
1 e sponen te dell Accademia 
delle scienze sovietica Rodo-
mir Bogdanov Alla conven 
zione legata al 40° annivefta 
n o della creazione del f a t to 
atlantico era presente a n c h e 
u n a fotta delegazione Calabre 
se fra cui i contadini mlnac 
ciati d a esproprio nella zona 
di Isola C a p o Rlzzulo dove È 
prevista la costai? ione di una 
base per gli F 1 6 americani 

Durante una pausa dei la 
vori la delegazione calabrese 
ha manifestato dinanzi a Pa 
lazzo Chigi ed è stata ricevuta 
dal sottosegretario Mis^si La 
convenzione sul superamento 
dei blocchi è stata c o n c i m a 
dalla parlamentare europea 
del Pei Luciana Castellina 

Un altro colpo di spugna sul «caso Napoli»? 

Csm: «Il procuratore Sant' 
è un giudice da assolvere» 

FABIO IMWIHKL 

M R O M A Alfredo Sani Elia 
procuratore c a p o della Re 
pubblica di Napoli è un magi 
strato c h e ha molti santi in p a 
radiso Ieri la prima commis 
sione referente dei Csm h a 
proposto - col so lo volo con 
(rario del rappresentante di 
Magistratura democratica -
1 archiviazione dell istruttoria 
a sua carico 

È stato lo stesso ufficio 
s tampa del Csm a rendere n o 
ta la decisione con un comu 
meato a dir poco inconsueto 
nella prassi di palazzo dei Ma 
rescialli visto c h e ci si trova di 
fronte ad un atto non conclu 
slvo dell indagine Sull archi 
viazione dovrà infatti pronun 
ciarsi il «plenum» c h e non è 
certo vincolato dagli schiera 
menti determinatisi len Con 
tre voti a favore e tre contrari 
la commissione - precisa ino! 
tre la nota - h a demanda to al 
plenum ogni decisione In or 
dine al! eventuale trasmlssio 
ne degli atti ai molari dell a 
zione disciplinare (la Procura 
generale della Cassazione e il 

ministro della Giustizia) per 
eventuali inizative di loro 
competenza 

Insomma si vuole evitare a 
Sant Elia il trasferimento d uf 
ficio e per gli aspetti disciph 
nari non si prende ancora 
posizione 

Ma perché Alfredo Sant Elia 
è finito davanti al Csm? Il suo 
fascicolo fa parte di quel < a 
so Napoli" che ha coinvolto 
anche I giudici inquirenti di 
Tortora (per i quali la stessa 
commissione ha già chiesto 
c o n un analogo schieramento 
nel voto 1 archiviazione) e il 
pg della Corte d appello Aldo 
Vessia entteato per la gestio 
ne dell inchiesta ->ul delitto 
Siam 

Ebbene il capitolo Sani Elia 
è il più grave e sconcertante 
della complicata vicenda de 

tli uffici giudiziari napoletani 
a magistrati della sua Procu 

ra che il potere locale assegna 
i collaudi" delle opere della 
ricostruzione d o p o il terremo 
to gli stessi magistrati cioè 

dai quali d ipende il controllo 
giudiziario della gestione di 
migliaia di miliardi 

Sant Elia è il protagonista di 
un caso senza precedenti nel 
la s tona giudiziaria quello di 
una doppia requisitoria Un 
suo sostituto rinvia a giudizio 
alcuni amministratori regiona 
ti lui sovrappone un altra re 
quisitona che proscioglie gli 
imputati «Assume- inoltre nel 
I incarico di segretario partico 
lare un personaggio a carico 
del quale sono in corso inda 
gini per reati contro la pubbli 
c a amministrazione il -segre 
tariO" assiste a delicati interro 
gaton e audizioni c o m e qur l 
la dell ex sindaco Maurizio 
Valenzi che denunciava coìlu 
sioni tra la camorra e certo 
personale politico e ammini 
strativo napole tano 

Questo per rapidi cenni e 
il «servitore delio Slato» che 
ora al Csm si vorrebbe prò 
sciogliere d a ogni addebi to 
Tra i primi ad esprimere sor 
presa e disaccordo per I ap 
prodo cui è giunta la commis 
sione presieduta da Mano Co 

mez d Ayala sono i consiglieri 
comunisti Carlo Smuraglia e 
Massimo Brutti che auspica 
no valutazioni e analisi diver 
se d a parte del plenum 

Sul «caso Napoli» intanto 
Magistratura democratica ha 
diffuso una lettera aperta ai 
magistrati italiani «Risposte 
elusive e dilatorie - scrive Md 
- sono insoddisfacenti poco 
credibili non servono né ai 
cittadini né ai magistrati» Il 
documento ncorda «le diffi 
colta che negli anni il Csm ha 
incontrato nell affrontare e n 
solvere vicende vecchie e 
nuove dalla cui mancata so 
luzione deriva appannamen to 
e discredito per tutta I istitu 
zione giudiziana e disagio per 
i tanti magistrati napoletani 
che correttamente esercitano 
il p ropno ufficio» La lettera 
sottolinea c h e «stimolare il 
Csm denunciare le cadute 
dell istituzione è il solo m o d o 
pe r noi di difendere realmen 
te 1 indipendenza della magi 
stralura che non è privilegio 
dei giudici ma garanzia di li 
berta per tutti» 

Quest'anno le alghe arriveranno in anticipo e in quantità maggiore 

Nel vertice sull'emergenza Adriatico 
è subito scontro tira governo e Regioni 
Ad Ancona terra di Forlani il vertice per 1 Adnati 
co Ed è stato subito scontro tra governo e Regioni 
Duro 1 attacco del presidente deli Emilia Romagna 
Guerzom nel porre il governo di fronte alle sue re­
sponsabilità e nel rivendicare «un operazione veri 
tà> Che la partita sta grossa Io h a n n o dimostrato la 
presenza ali incontro di tre ministri di tre presidenti 
di Regione e di moltissimi amministratori 

DAL NOSTRO INVIATO 

MIRELLA ACCONC1AMESSA 

• I ANCONA II mare Adnati 
c o è già rosso d alghe e si 
continua a discutere a pren 
de re tprnpo a istituire ancora 
un comitato E questo il senso 
del vertice svoltosi ieri ad An 
cona alla presenza di tre mini 
stri Ruffolo (Ambiente) 
Prandini (Manna mercantile) 
Maccanico (Rapporti con le 
Regioni) tre presidenti di Re 
gione (Emilia Romagna Pu 
glia Marche) e di numerosi 
assessori C e stato scontro 
ma anche molta delusione 
tra gli interventi *È un pò co 
me guardare dal buco della 
serratura» ci ha detto Giorgio 
Tornati senatore comunista 
marchigiano E Roberto Boltri 

responsabile regionale del Pei 
per I ambiente commenta an 
cor più ironicamente «Ci sono 
ancora una volta venuti a dire 
c o m e don Ferrante nei Pro 
messi sposi che la peste cioè 
il fenomeno algale non esi 
ste» 

Che cosa è emerso da que 
sto vertice7 Come sempre un 
documento nel qua le si stabi 
lisce che il comitato per la di 
lesa dell Adnatico esaminerà 
in t ra il 35 maggio per « lap 
pro\ azione del programma 
degli interventi di emergenza 
per il 1989 in cui saranno in 
dicate le risorse finanziane 
statali regionali provinciali e 

comunali destinate agli inter 
venti previsti dal programma» 
In particolare saranno indivi 
duati dice ancora il docu 
mento i finanziamen 1 reperiti 
nel! ambito del Fio del pro­
gramma di salvagua dia am 
bientale dei programmi con 
tro 1 eroMone costie a e del 
programma di difesa del m a 
re 

Entro il 30 settembre il c o 
mitato provvedere ali appro 
vazione dei termini di riferì 
mento per la redazione del 
Master Pian relativo ai progetti 
e agli intervent di medio pe 
nodo Infine entro la fine del 
1 anno sarà indetta una con 
ferenza bilaterale con la Jugo 
slavia per I e s a m e dei «pro­
grammi comuni* 

Di fronte ad una passerella 
di tante vanità - in pratica il 
ministro Prandim si p ropone 
c o m e ministro del mure e pro­
pone addinttura di risolvere il 
problema dell eutrof zzazione 
«potando le alghe» - h a fatto 
bene il presidente deli Emilia 
Romagna il comuni la Lucia 
no Guerzom a neh amare il 
governo «ad un operazione 

venta» per quanto riguarda ì fi 
ranziament i per affrontare «la 
pm grande emergenza ecolo­
gie a d Europa» p o n e n d o fine 
agli «stucchevoli discorsi» c o n 
ì quali si sostiene c h e n o n è 
una «questione di soldi» Il 
problema «risorse» e è e pesa 
ha detto Guerzom ricordando 
c h e la difesa dell Adriatico si 
aflronta a monte E ha redar 
gu to Stato e governo per ia 
mancanza di direttive 

Il ministro Prandìnì si e ra 
f a to precedere d a una rela 
zione scientifica c h e in gran 
pelile misconosce il problema 
delle alghe sostenendo che il 
fenomeno è sempre esistito e 
ci1 e anzi fino ad un certo 
pun to fa anche b e n e a von 
gole e pesce azzurro Non p ò 
tendo negare del tutto ta real 
là arriva però persino a prò 
p e n e pe r nsolvere 11 proble 
m a la costruzione di lunghe 
condot te dì s canco a mare 
quasi il problema del lmqui 
namento e dell eutrofìzzazio 
n< fosse risolvibile con tubatu 
re più lunghe 

Ruffolo ha col to 1 occasione 
per chiarire c h e di studi c e ne 

sono già molti m a c h e sìcco 
m e nessuno h a 1 esclusiva e e 
pos to p e r tutti Ma c h e co 
m u n q u e è ora dt passare da 
gli studi «frazione pratica E 
di finirla c o n I improvvisazio­
ne anche s e dovremo c o m i 
vere ancora a lungo t on 1 e 
mergen2a E ha toccato an 
c h e lui il problema fondi I 
soldi ci sono ha det to ma so 
lo nelle tabelle non ci sono le 
leggi c h e li elargiscono Quan 
to ai fondi del ministero del 
I Ambiente questi non si toc 
c a n o perché servono per la 
prevenzione e non per le o p e 
re di protezione civile 

Infine u n a notizia di c rona 
ca la nave «Daphne* della Re 
gione Emilia Romagna h a già 
segnalato c h e que&tanno le 
tembili a lghe a v v e r a n n o in 
anticipo e in quantità ancora 
maggiore dell 8 8 Lemergen 
za e il d a n n o è quindi già tan 
glbile 

Fra un a n n o ci rivedremo 
qui o m un altia città della co 
sta adriatica per sentire le 
stesse cose? Forse allora non 
ci sa ranno pio n e m m e n o le 
vongole e il pesce asmurro 
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